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Introduzione 

Gli effetti sulla salute dell’esposizione a ondate di calore sono noti da tempo e 

consistono essenzialmente in un aumento della mortalità generale che si 

manifesta a pochi giorni di distanza dall’esposizione1. Il rischio risulta 

generalmente più elevato nelle grandi aree urbane e interessa maggiormente le 

persone di età più avanzata, con salute precaria (per malattie cardiovascolari, 

respiratorie e cerebrovascolari) e in condizioni di minore capacità, personale e 

sociale, di adottare soluzioni e comportamenti protettivi.  

L’estate del 2003 è stata molto calda in tutta Italia per un lungo periodo e con 

ondate particolarmente elevate. Questa situazione ha creato disagi notevoli e 

suscitato preoccupazioni sulla gravità degli effetti e sulla efficacia delle azioni 

messe in opera. Di qui le numerose indagini avviate a livello nazionale, regionale 

e locale per stimare un eventuale eccesso della mortalità. 

Il Ministero della salute ha incaricato l’Istituto superiore di sanità di 

coordinare uno studio per quantificare e descrivere gli effetti dell’ondata di 

calore sulla mortalità generale a livello nazionale. L’analisi è stata condotta per 

il periodo 1 giugno – 15 agosto sui 21 comuni capoluoghi di regione e di provincia 

autonoma. Un’analisi più dettagliata ha riguardato il periodo 16 luglio - 15 

agosto e ha mostrato, rispetto al corrispondente periodo del 2002, un eccesso 

di mortalità complessivo del 36%, con ampie variazioni tra aree geografiche 

(81,4% nel Nord-Ovest; 25,6% al Sud) e un’intensità generalmente crescente 

                                                 
1 Alcuni dei contributi più rilevanti sono riportati nella bibliografia. Copie degli articoli 
sono disponibili a richiesta. 
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con l’età della popolazione2. Altre analisi specifiche sono state condotte in 

alcune grandi città, quali Roma, Milano, Torino, Bologna, e a livello regionale (ad 

esempio, Regione Veneto). 

L’Assessorato alla sanità dell’Emilia-Romagna e l’Agenzia sanitaria regionale, 

con la collaborazione delle Aziende sanitarie e dei Comuni della regione, hanno 

avviato un’analisi su scala regionale. La prima fase dell’indagine ha l’obiettivo di 

stimare l’eventuale eccesso di mortalità nelle città capoluogo di provincia della 

regione nell’estate del 2003 e descriverne le principali caratteristiche.  

Il primo rapporto intermedio ha interessato il periodo giugno-luglio 2003. 

Questo secondo rapporto riguarda l’intero periodo giugno-agosto 2003, e 

conclude la prima fase dell’analisi. Poiché non sono disponibili le schede di 

decesso non è stato possibile tener conto delle cause di morte. È possibile, 

infine, che il numero di decessi avvenuti fuori dei comuni di residenza e la 

latenza della loro notifica agli uffici del comune di residenza abbia distorto le 

stime della mortalità totale nei comuni in studio. Un’analisi definitiva potrà 

essere effettuata solo quando saranno disponibili i dati completi. 

 

Materiali e metodi 

Fonti informative 

I dati demografici per la popolazione residente nei singoli comuni sono stati 

estratti dall’Archivio storico della popolazione della Regione Emilia-Romagna.  

                                                 
2 La relazione completa e il disegno dello studio si trovano sul sito www.epicentro.iss.it 
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I dati di mortalità relativi ai deceduti residenti nei comuni capoluogo di 

provincia della regione Emilia-Romagna negli anni 1998-2002 sono stati estratti 

dall’Archivio regionale storico di mortalità. I dati relativi ai deceduti 

nell’estate del 2003 sono stati raccolti dalle Aziende USL di competenza in 

collaborazione con gli uffici anagrafe e stato civile dei comuni interessati. Le 

informazioni fornite comprendono: nome, cognome, sesso, data di nascita, data 

di decesso, comune di residenza e comune di decesso. 

I dati meteorologici sono stati forniti dal Servizio Meteorologico Regionale 

dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (ARPA-ER). 

  

Indicatori meteo 

Le condizioni climatiche regionali sono misurate da una rete di stazioni 

dislocate su tutto il territorio. La stazione meteo di Castelfranco Emilia (MO) 

viene considerata rappresentativa dell’area di pianura più densamente popolata. 

Sono stati considerati i valori della temperatura massima giornaliera per il 

periodo 1 giugno - 31 agosto del 2003 e la media giornaliera dello stesso 

periodo negli anni 1998-2003. 

È stato, inoltre, utilizzato l’indice di Thom3, un indicatore del disagio caldo-

umido, ottenuto combinando temperatura e umidità. Un indice di 24 è la soglia 

convenzionale per condizioni di disagio fisiologico, mentre un indice superiore  

a 28 esprime un peggioramento delle condizioni psico-fisiologiche. Alle 

latitudini dell’Emilia-Romagna (44°–45° Nord), si verificano frequenti 

                                                 
3 Thom E.C. The discomfort index. Weatherwise, 1959; 12: 59-60. 
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superamenti della soglia di disagio (24) nell’area di pianura e nella pedecollina, 

mentre sono rari valori superiori a 30. 

L’ARPA-ER costruisce mappe geografiche regionali dell’indice di Thom, 

utilizzando le informazioni disponibili provenienti da tutte le stazioni meteo ed 

evidenziando il numero di giorni in cui l’indice ha superato rispettivamente il 

valore 24 e 28 nel periodo in osservazione. 

 

Stima dell’eccesso di mortalità 

La mortalità osservata nel periodo giugno-agosto 2003 a livello di singolo 

comune e per il complesso dei comuni capoluogo è stata confrontata con quella 

attesa nello medesimo periodo in base all’esperienza di mortalità osservata 

negli stessi mesi del quinquennio 1998-2002.  

Per la stima del numero dei decessi attesi nel periodo giugno-agosto è stato 

utilizzato il metodo delle medie mobili4, che permette di ridurre la variabilità 

giornaliera del numero di decessi. A questo fine è stata calcolata una serie 

unica giornaliera composta dalle medie dei decessi avvenuti in ogni specifica 

data, negli anni 1998-2002. Le medie mobili sono state calcolate utilizzando 

tale serie su un arco di 21 giorni (10 giorni prima e 10 dopo ciascun giorno 

indice) per il periodo giugno-agosto.  

 

                                                 
4 Rothman K. J., Greenland S. Modern Epidemiology. Lippincott – Raven, 1998, pp. 317-
321. 
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I tassi di mortalità sono stati calcolati per i comuni capoluogo di provincia 

dell’Emilia-Romagna includendo al numeratore tutti i decessi di persone 

residenti nei comuni capoluogo, relativi ai periodi in studio, avvenuti entro e 

fuori il comune di residenza. Come denominatore per i tassi attesi è stata 

usata la stima dei residenti a metà periodo 1998-2002, calcolata come la media 

della popolazione residente in ogni città al 31 dicembre di ciascun anno (1997-

2002). Come denominatore dei tassi osservati, non essendo disponibile il dato 

di metà anno, è stata invece utilizzata la popolazione residente al primo gennaio 

2003. 

La variazione fra mortalità attesa e mortalità effettivamente osservata è 

stata calcolata sia come variazione assoluta e percentuale del numero di 

decessi sia come differenza tra tassi osservati ed attesi. Per la variazione 

percentuale dei decessi è stato costruito un intervallo di confidenza al 95% 

considerando il numero di decessi osservati come una variabile di Poisson. La 

significatività statistica (p < 0,05) delle differenze tra tassi è stata valutata 

utilizzando il test Z. 

L’analisi è stata condotta per ciascuno dei mesi considerati e per il periodo 

giugno-agosto, per ciascun capoluogo di provincia e per il loro complesso. 
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Risultati  

Condizioni meteorologiche 

L’analisi dei dati forniti dalla stazione di monitoraggio considerata 

rappresentativa dell’area di pianura più densamente popolata mostra come 

l’intero periodo giugno-agosto 2003 sia stato caratterizzato da temperature 

massime pressoché costantemente superiori al valore medio registrato nel 

quinquennio 1998-2002 (fig. 1). La temperatura massima nei tre mesi giugno-

agosto è stata mediamente di 34,9°C, ovvero di circa 3,6°C superiore alla 

media di periodo del quinquennio precedente. In particolare nei mesi di giugno 

e agosto l’incremento medio della temperatura massima è stato 

rispettivamente di 4,2°C e di 4,4°C.  

La temperatura nelle aree urbane è risultata mediamente più elevata rispetto a 

quella misurata nelle zone extra-urbane. 

Le mappe regionali dell’Indice di Thom (fig. 2) evidenziano, per ogni mese e per 

l’intero periodo giugno-agosto 2003, il numero di giorni in cui il valore 

dell’Indice è risultato superiore alla soglia di disagio (24) e di disagio psico-

fisico (28). In particolare nei mesi di giugno e di agosto, la soglia di disagio è 

stata superata praticamente tutti i giorni, sia in pianura che nell’area collinare 

e molto frequenti sono stati anche i giorni in cui si sono verificati superamenti 

della soglia di disagio psico-fisico. 
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Variazioni nella mortalità 

L’analisi dei dati disponibili ha evidenziato a livello regionale e per i tre mesi in 

studio, un eccesso di mortalità complessivo del 14,6% (tab. 1 a; fig. 3). Tale 

eccesso è concentrato nella popolazione dei grandi anziani, di età compresa fra 

75 e 84 anni e di oltre 85 anni (23,2% e 25,7% rispettivamente), e nei mesi di 

giugno e agosto (tab. 1 a). Le differenze nei tassi di mortalità osservati 

rispetto all’atteso sono statisticamente significativi per la popolazione 

complessiva e le due classi di età uguale o superiore a 75 anni (tab. 1 b).  

Tale eccesso si manifesta prevalentemente per i mesi di giugno e di agosto, che 

sono stati caratterizzati da temperature massime significativamente più 

elevate rispetto alla media osservata nei 5 anni precedenti (fig. 1). I decessi in 

eccesso nella popolazione con età uguale o superiore a 75 anni nell’intero 

periodo sono stati 703 (IC 95%: 586; 821) (tab. 1 a, b).  

Nel mese di luglio e nell’intero periodo è stato inoltre osservata una riduzione, 

rispetto all’atteso, dei tassi di mortalità nella popolazione con età inferiore a 

55 anni (tab. 1 b).  

L’analisi per comune capoluogo evidenzia una variabilità infraregionale (tab.  

2 a, b) differenziata nei mesi di osservazione.  

Nei comuni di Piacenza, Ravenna e Rimini non si evidenzia un eccesso 

significativo della mortalità nel complesso del periodo considerato. Rimini 

presenta tuttavia un eccesso significativo per il mese di giugno.  
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Le tabelle da 3 a 11 riportano per ciascun comune capoluogo la mortalità 

osservata e attesa, per mese e per classe di età nella popolazione anziana, 

espressa come valori assoluti (a) e come tassi (b). 

 

Conclusioni 

La prima fase di questa indagine aveva l’obiettivo di stimare l’eventuale eccesso 

di mortalità nelle città capoluogo di provincia dell’Emilia-Romagna nell’estate 

del 2003 e descriverne le principali caratteristiche. I risultati presentati in 

questo rapporto derivano dall’analisi di dati ancora incompleti, per cui devono 

essere considerati non definitivi.  

Condizioni naturali di elevata temperatura hanno un impatto sulla salute 

conosciuto, ben più grave nelle persone più anziane, in condizioni di salute 

precarie e con ridotte capacità individuali, familiari e sociali di fronteggiare 

situazioni difficili. 

Nell’estate 2003 anche in Emilia-Romagna si sono verificate condizioni 

climatiche particolarmente pesanti, soprattutto in giugno e in agosto, per i 

picchi della temperatura massima raggiunti, per la durata prolungata del 

fenomeno e per l’interazione tra temperatura e umidità. 

Per valutare il possibile impatto sulla salute sono stati utilizzati soltanto i dati 

della mortalità e non è, quindi, possibile descrivere il fenomeno anche nelle sue 

dimensioni di sofferenza e di disagio.  
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La mortalità totale nei comuni capoluogo di provincia dell’Emilia-Romagna nel 

periodo giugno-agosto 2003 è risultata più elevata in media di circa il 14,6% 

(14,3% in giugno, 3,2% in luglio e 26,3% in agosto) rispetto alla media degli 

analoghi periodi degli anni 1998-2002. Questo aumento ha interessato in 

particolare la popolazione più anziana, sopra i 75 anni di età, ma non in modo 

univoco nelle diverse città. Un primo confronto tra l’andamento giornaliero 

della temperatura massima e dei livelli di mortalità (fig. 1) sembra confermare 

l’esistenza di una breve latenza (1-3 giorni) dell’effetto di condizioni climatiche 

avverse.  

I risultati dell’analisi devono essere considerati con cautela a causa di diversi 

fattori, derivanti sia da limiti metodologici dello studio sia dalla carenza di 

informazioni sulle condizioni di salute e sociali delle persone a rischio 

(solitudine, assunzione di farmaci, ricovero, livello di istruzione, quartiere di 

residenza, occupazione, etc.).  

I dati di mortalità del 2003 sono stati confrontati con la media degli analoghi 

periodi dei 5 anni precedenti e non del solo 2002, al fine di rendere più stabile 

il confronto. In altri studi sono stati utilizzati metodi diversi per calcolare il 

numero di morti attesi e, pertanto, sono possibili differenze nelle stime 

dell’eccesso di mortalità ascrivibili a questo motivo. 

L’analisi dei decessi verificatisi fuori dal comune di residenza per il periodo in 

esame negli anni 1998-2002, per classe di età (tab. 12), dimostra che il 

fenomeno è di dimensioni rilevanti (8-17%) e si verifica con una certa 

variabilità tra i diversi comuni, mentre non si manifestano differenze tra le 

classi di età. Nel 2003 a livello regionale questo fenomeno si è mantenuto 
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complessivamente stabile, intorno al 12,4%, con andamenti alquanto 

diversificati in alcuni comuni. La rilevanza di questo fattore sulla stima 

dell’eventuale eccesso di mortalità deve essere valutata.  

L’indisponibilità di informazioni sulle cause di morte non permette ancora alcuni 

approfondimenti, come ad esempio la valutazione dell’effetto della presenza di 

patologie concomitanti e l’analisi della ridotta mortalità nelle persone con meno 

di 55 anni. Per queste fasce di età va, comunque, considerata la tendenza alla 

riduzione della mortalità che si osserva da alcuni anni. 
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Figure e Tabelle 
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Fig.1 Andamento giornaliero delle temperature massime misurate dalla  
stazione meteo di Castelfranco Emilia (MO) tra il 1 giugno e il 31 agosto 
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Fig. 2:  Numero di giorni in cui sono stati superati i valori soglia dell’indice di Thom in Emilia-Romagna 
nel periodo giugno–agosto 2003. Dati del Servizio Meteorologico Regionale ARPA- ER 

 

30

30

27
19

27

30

21

27

1

0

28

29

29

28

24

30

30

30 29

28
27

28

30

28

30

30

27

30

19

28

0 8 16 24 28 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  24     dal 01/06/2003 al 30/06/2003

17

28

27
18

13

25

25

23

0

0

25

26

28

27

28

27

27

24 26

30
28

27

27

25

31

28

28

29

17

22

0 8 16 24 28 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  24     dal 01/07/2003 al 31/07/2003

27

31

31
25

31

30

31

31

30

30

14

3

0

30

31

30

31

29

31

31

30 31

31
31

30

31

31

31

31

31

31

30

30

0 8 16 24 28 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  24     dal 01/08/2003 al 31/08/2003

74

89

85
62

71

85

77

80

4

0

83

86

87

86

81

88

88

84 86

89
86

85

88

84

92

89

86

90

66

80

0 20 40 60 80 90 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  24     dal 01/06/2003 al 31/08/2003

 

12

11

2
0

1

8

1

2

0

0

1

5

7

1

0

11

4

4 6

8
1

3

5

2

13

7

4

10

0

3

0 2 4 6 8 10 12 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  28     dal 01/06/2003 al 30/06/2003

3

9

1
0

0

4

0

11

0

0

0

0

1

4

0

1

1

11

5

3 3

5
0

1

2

0

7

6

1

7

1

0

0 2 4 6 8 10 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  28     dal 01/07/2003 al 31/07/2003

20

24

12
1

11

13

7

12

0

0

10

17

13

16

8

19

12

10 10

12
6

6

10

10

17

16

12

19

9

10

0 4 8 12 16 20 24 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  28     dal 01/08/2003 al 31/08/2003

35

44

15
1

12

25

8

14

0

0

12

26

20

18

9

41

21

17 19

25
7

10

17

12

37

29

17

36

10

13

0 10 20 30 40 giorni

Indice di Thom -  Numero dei giorni superiori 
alla soglia di  28     dal 01/06/2003 al 31/08/2003



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

16
 

 T
ab

el
la
 1

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 m

en
si

le
 e

 c
om

pl
es

si
va

 d
el

la
 m

or
ta

lit
à 

os
se

rv
at

a 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 n
el

 c
om

pl
es

so
 d

ei
 

ca
po

lu
og

hi
 d

i p
ro

vi
nc

ia
 d

el
l'E

m
ili

a-
Ro

m
ag

na
 d

ur
an

te
 il

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3 

 
 

 
 

 
 

 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
 

lu
gl
io
 2

00
3 

 
 

ag
os

to
 2

00
3 

 
gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
N

. o
ss

er
v.

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

N
. o

ss
er

v.
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
N

. o
ss

er
v.

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

N
. o

ss
er

v.
 

Va
ri

az
io

ne
 

(I
C 

95
%

) 
 

 
 

N
. 

%
 

 
 

N
. 

%
 

 
 

N
. 

%
 

 
 

N
. 

%
 

 

To
ta

le
 

15
86

 
19

8,
6 

14
,3

  
14

68
 

46
,0

 
3,

2 
 

17
92

 
37

2,
6 

26
,3

  
48

46
 

61
7,

3 
14

,6
 

(1
1,

4;
17

,8
) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

0-
54

 
83

 
-8

,8
 

-9
,6

  
62

 
-3

0,
4 

-3
2,

9 
 

84
 

-9
,4

 
-1

0,
1 

 
22

9 
-4

8,
6 

-1
7,

5 
(-

28
,2

;-
6,

8)
 

55
-6

4 
10

4 
-2

,1
 

-2
,0

  
10

0 
-8

,5
 

-7
,8

  
12

7 
8,

2 
6,

9 
 

33
1 

-2
,3

 
-0

,7
 

(-
11

,4
;1

0,
0)

 

65
-7

4 
22

2 
-2

2,
7 

-9
,3

  
25

2 
-2

,9
 

-1
,1

  
24

4 
-9

,7
 

-3
,8

  
71

8 
-3

5,
3 

-4
,7

 
(-

11
,7

;2
,3

) 

75
-8

4 
54

2 
99

,9
 

22
,6

  
50

4 
46

,8
 

10
,2

  
61

5 
16

6,
5 

37
,1

  
16

61
 

31
3,

3 
23

,2
 

(1
7,

3;
29

,2
) 

>=
85

 
63

5 
13

2,
2 

26
,3

  
55

0 
41

,0
 

8,
1 

 
72

2 
21

7,
0 

43
,0

  
19

07
 

39
0,

2 
25

,7
 

(2
0,

1;
31

,4
) 

 
  

La
 s

ti
m

a 
ap

pr
os

si
m

at
a 

de
ll'

in
te

rv
al

lo
 d

i c
on

fi
de

nz
a 

pe
r 

l'e
cc

es
so

 d
i m

or
ta

lit
à 

è 
st

at
a 

ot
te

nu
ta

 ip
ot

iz
za

nd
o 

il 
nu

m
er

o 
di

 d
ec

es
si

 
du

ra
nt

e 
il 

pe
ri

od
o 

os
se

rv
at

o 
di

st
ri

bu
it

o 
co

m
e 

un
a 

va
ri

ab
ile

 d
i P

oi
ss

on
 

               



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

17
 

 
T
ab

el
la
 1

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, i
n 

tu
tt

i i
 c

ap
ol

uo
gh

i d
i p

ro
vi

nc
ia

 
de

ll'
Em

ili
a-

Ro
m

ag
na

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 
 

 
Ta

ss
o 

os
se

rv
. 

Ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(Z

 t
es

t)
 

 
Ta

ss
o 

os
se

rv
. 

Ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(Z

 t
es

t)
 

 
Ta

ss
o 

os
se

rv
. 

Ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(Z

 t
es

t)
 

 
Ta

ss
o 

os
se

rv
. 

Ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(Z

 t
es

t)
 

 

To
ta

le
 

10
6,

6 
93

,7
 

0,
00

0 
* 

98
,7

 
96

,1
 

0,
34

8 
 

12
0,

5 
95

,9
 

0,
00

0 
* 

32
5,

8 
28

5,
7 

0,
00

0 
* 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

0-
54

 
8,

8 
9,

8 
0,

40
1 

 
6,

6 
9,

8 
0,

00
3 

* 
8,

9 
9,

9 
0,

37
5 

 
24

,4
 

29
,5

 
0,

00
7 

* 

55
-6

4 
52

,2
 

53
,3

 
0,

84
6 

 
50

,2
 

54
,5

 
0,

45
7 

 
63

,8
 

59
,7

 
0,

50
1 

 
16

6,
1 

16
7,

5 
0,

89
4 

 

65
-7

4 
12

6,
4 

13
7,

7 
0,

24
1 

 
14

3,
5 

14
3,

5 
0,

99
7 

 
13

8,
9 

14
2,

8 
0,

69
6 

 
40

8,
9 

42
3,

9 
0,

37
2 

 

75
-8

4 
42

2,
8 

36
9,

0 
0,

00
5 

* 
39

3,
1 

38
1,

6 
0,

54
7 

 
47

9,
7 

37
4,

4 
0,

00
0 

* 
12

95
,6

 
11

25
,0

 
0,

00
0 

* 

>=
85

 
14

30
,1

 
11

72
,6

 
0,

00
0 

* 
12

38
,6

 
11

87
,1

 
0,

36
3 

 
16

26
,0

 
11

77
,7

 
0,

00
0 

* 
42

94
,7

 
35

37
,4

 
0,

00
0 

* 
 * 

p 
< 0

,0
5 

                 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

18
 

 T
ab

el
la
 2

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

i m
or

ta
lit

à 
ne

lle
 c

it
tà

 c
ap

ol
uo

go
 d

i p
ro

vi
nc

ia
 d

ur
an

te
 il

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o 

- 
ag

os
to

 2
00

3 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

  
to

ta
le
 

  
>=

65
 

  
>=

75
 a

nn
i 

 
Va

ri
az

io
ne

 
  

Va
ri

az
io

ne
 

  
Va

ri
az

io
ne

 

 
N

. 
os

se
rv

at
i 

N
. 

%
 

 
N

. 
os

se
rv

at
i 

N
. 

%
 

 
N

. 
os

se
rv

at
i 

N
. 

%
 

Pi
ac

en
za

 
30

6 
16

,6
 

5,
7 

 
27

1 
31

,6
 

13
,2

  
20

4 
20

,2
 

11
,0

 

Pa
rm

a 
54

8 
83

,1
 

17
,9

  
48

5 
87

,2
 

21
,9

  
39

6 
81

,2
 

25
,8

 

Re
gg

io
 E

m
ili
a 

47
7 

86
,3

 
22

,1
  

40
9 

68
,5

 
20

,1
  

33
4 

58
,0

 
21

,0
 

M
od

en
a 

54
3 

83
,7

 
18

,2
  

47
5 

83
,7

 
21

,4
  

41
6 

10
8,

8 
35

,4
 

Bo
lo
gn

a 
13

53
 

15
4,

9 
12

,9
  

12
08

 
16

0,
0 

15
,3

  
10

25
 

18
6,

8 
22

,3
 

Fe
rr

ar
a 

47
7 

59
,8

 
14

,3
  

43
8 

82
,8

 
23

,3
  

36
4 

93
,8

 
34

,7
 

Ra
ve

nn
a 

40
2 

28
,9

 
7,

7 
 

36
4 

54
,0

 
17

,4
  

28
7 

42
,9

 
17

,6
 

Fo
rl
ì 

38
2 

65
,3

 
20

,6
  

32
7 

56
,7

 
21

,0
  

28
1 

62
,2

 
28

,4
 

Ri
m
in
i 

35
8 

38
,6

 
12

,1
  

30
9 

43
,6

 
16

,4
  

26
1 

49
,4

 
23

,3
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

To
ta

le
 c

it
tà

 
48

46
 

61
7,

3 
14

,6
  

 
42

86
 

66
8,

1 
18

,5
  

 
35

68
 

70
3,

3 
24

,6
 

              



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

19
 

 T
ab

el
la
 2

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, n
el

le
 c

it
tà

 c
ap

ol
uo

go
 d

i p
ro

vi
nc

ia
 d

ur
an

te
 il

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 

20
03

 
   

>=
65

 
  

>=
75

 a
nn

i 
 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
 

ta
ss

o 
at

te
so

  
p 

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

  
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
 

ta
ss

o 
at

te
so

  
p 

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

Pi
ac

en
za

 
11

84
,3

 
10

77
,2

 
0,

15
6 

 
18

46
,0

 
17

77
,9

 
0,

62
4 

 

Pa
rm

a 
12

62
,4

 
10

58
,7

 
0,

00
1 

* 
20

81
,4

 
17

49
,6

 
0,

00
2 

* 

Re
gg

io
 E

m
ili
a 

13
63

,6
 

11
52

,6
 

0,
00

2 
* 

21
86

,4
 

18
97

,4
 

0,
01

9 
* 

M
od

en
a 

12
30

,3
 

10
45

,0
 

0,
00

1 
* 

21
73

,1
 

17
29

,6
 

0,
00

0 
* 

Bo
lo
gn

a 
12

16
,6

 
10

55
,7

 
0,

00
0 

* 
20

04
,7

 
17

12
,8

 
0,

00
0 

* 

Fe
rr

ar
a 

12
99

,0
 

10
79

,4
 

0,
00

1 
* 

22
30

,1
 

17
63

,6
 

0,
00

0 
* 

Ra
ve

nn
a 

11
34

,2
 

10
19

,6
 

0,
06

6 
 

19
56

,0
 

17
82

,7
 

0,
15

3 
 

Fo
rl
ì 

12
70

,9
 

10
87

,1
 

0,
01

1 
* 

21
87

,1
 

18
13

,8
 

0,
00

5 
* 

Ri
m
in
i 

11
23

,9
 

10
15

,8
 

0,
10

7 
 

19
86

,0
 

17
60

,4
 

0,
07

8 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

To
ta

le
 c

it
tà

 
12

30
,8

 
10

63
,0

 
0,

00
0 

* 
20

67
,0

 
17

71
,9

 
0,

00
0 

* 
 * 

p 
< 0

,0
5 

            



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

20
 

Fi
g.

3 
Va

ri
az

io
ne

 %
 d

el
 n

um
er

o 
di

 d
ec

es
si

 n
el

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3 

in
 t

ut
te

 le
 c

it
tà

 
ca

po
lu

og
o 

di
 p

ro
vi

nc
ia

 d
el

l'E
m

ili
a-

Ro
m

ag
na

0,
0

5,
0

10
,0

15
,0

20
,0

25
,0

30
,0

35
,0

40
,0

45
,0

T
ot

al
e

>=
65

 a
nn

i
>=

75
 a

nn
i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to
 

    



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

21
 

 T
ab

el
la
 3

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

el
la

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 P

ia
ce

nz
a 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

93
 

-2
,0

 
-2

,1
  

96
 

-1
,3

 
-1

,3
  

11
7 

19
,9

 
20

,5
  

30
6 

16
,6

 
5,

7 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

>=
65

 a
nn

i 
83

 
4,

7 
6,

0 
 

89
 

7,
5 

9,
2 

 
99

 
19

,4
 

24
,4

  
27

1 
31

,6
 

13
,2

 

>=
75

 a
nn

i 
65

 
5,

7 
9,

6 
 

67
 

5,
2 

8,
4 

 
72

 
9,

3 
14

,8
  

20
4 

20
,2

 
11

,0
 

  

Fi
g.

4 
Va

ri
az

io
ne

 %
 d

el
 n

um
er

o 
di

 d
ec

es
si

 n
el

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3.

 
Co

m
un

e 
di

 P
ia

ce
nz

a

-5051015202530

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lu

gl
io

ag
os

to
gi

ug
no

 -l
ug

lio
 -a

go
st

o
 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

22
 

 
T
ab

el
la
 3

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, n
el

 
co

m
un

e 
di

 P
ia
ce

nz
a 

du
ra

nt
e 

il 
pe

ri
od

o 
gi

ug
no

 –
 a

go
st

o 
20

03
 

  
 >

=6
5 

an
ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

gi
ug

no
 2

00
3 

36
2,

7 
35

2,
3 

0,
80

9 
 

58
8,

2 
57

3,
6 

0,
85

4 

lu
gl
io
 2

00
3 

38
8,

9 
36

6,
7 

0,
61

4 
 

60
6,

3 
59

7,
8 

0,
91

6 

ag
os

to
 2

00
3 

43
2,

6 
35

8,
2 

0,
09

2 
 

65
1,

5 
60

6,
5 

0,
58

3 
 

 
 

 
 

 
 

 

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
11

84
,3

 
10

77
,2

 
0,

15
6 

 
18

46
,0

 
17

77
,9

 
0,

62
4 

  



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

23
 

 T
ab

el
la
 4

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

el
la

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 P

ar
m
a 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

16
5 

7,
2 

4,
6 

 
16

4 
10

,7
 

7,
0 

 
21

9 
65

,2
 

42
,4

  
54

8 
83

,1
 

17
,9

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

>=
65

 a
nn

i 
14

4 
7,

9 
5,

8 
 

14
8 

15
,2

 
11

,4
  

19
3 

64
,1

 
49

,7
  

48
5 

87
,2

 
21

,9
 

>=
75

 a
nn

i 
11

1 
3,

3 
3,

1 
 

11
7 

11
,0

 
10

,4
  

16
8 

66
,9

 
66

,2
  

39
6 

81
,2

 
25

,8
 

  

Fi
g.

5 
Va

ri
az

io
ne

 %
 d

el
 n

um
er

o 
di

 d
ec

es
si

 n
el

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3.

 
Co

m
un

e 
di

 P
ar

m
a

010203040506070

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to
 

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

24
 

 
T
ab

el
la
 4

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, n
el

 c
om

un
e 

di
 P
ar

m
a 

du
ra

nt
e 

il 
pe

ri
od

o 
gi

ug
no

 –
 a

go
st

o 
20

03
 

  
 >

=6
5 

an
ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

gi
ug

no
 2

00
3 

37
4,

8 
36

2,
2 

0,
70

8 
 

58
3,

4 
59

8,
6 

0,
80

5 
 

lu
gl
io
 2

00
3 

38
5,

2 
35

3,
4 

0,
34

2 
 

61
4,

9 
58

9,
1 

0,
67

4 
 

ag
os

to
 2

00
3 

50
2,

4 
34

3,
0 

0,
00

0 
* 

88
3,

0 
56

1,
9 

0,
00

0 
* 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
12

62
,4

 
10

58
,7

 
0,

00
1 

* 
20

81
,4

 
17

49
,6

 
0,

00
2 

* 
 

* 
p 

< 0
,0

5 
 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

25
 

 T
ab

el
la
 5

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

el
la

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 R

eg
gi
o 

Em
ili
a 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

16
9 

41
,4

 
32

,4
  

13
0 

-5
,6

 
-4

,1
  

17
8 

50
,5

 
39

,6
  

47
7 

86
,3

 
22

,1
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

>=
65

 a
nn

i 
14

5 
34

,4
 

31
,1

  
11

0 
-7

,4
 

-6
,3

  
15

4 
41

,5
 

36
,9

  
40

9 
68

,5
 

20
,1

 

>=
75

 a
nn

i 
11

8 
27

,2
 

30
,0

  
85

 
-1

0,
5 

-1
1,

0 
 

13
1 

41
,3

 
46

,0
  

33
4 

58
,0

 
21

,0
 

  

Fi
g.

6 
Va

ri
az

io
ne

 %
 d

el
 n

um
er

o 
di

 d
ec

es
si

 n
el

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3.

 
Co

m
un

e 
di

 R
eg

gi
o 

Em
ili

a

-2
0

-1
001020304050

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to
 

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

26
 

 
T
ab

el
la
 5

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, n
el

 c
om

un
e 

di
 R

eg
gi
o 

Em
ili
a 

du
ra

nt
e 

il 
pe

ri
od

o 
gi

ug
no

 –
 a

go
st

o 
20

03
 

  
 >

=6
5 

an
ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

gi
ug

no
 2

00
3 

48
3,

4 
37

4,
4 

0,
00

6 
* 

77
2,

5 
62

4,
2 

0,
03

8 
* 

lu
gl
io
 2

00
3 

36
6,

7 
39

7,
4 

0,
43

9 
 

55
6,

4 
65

6,
5 

0,
15

8 
 

ag
os

to
 2

00
3 

51
3,

4 
38

0,
8 

0,
00

1 
* 

85
7,

6 
61

6,
6 

0,
00

1 
* 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
13

63
,6

 
11

52
,6

 
0,

00
2 

* 
21

86
,4

 
18

97
,4

 
0,

01
9 

* 
 

* 
p 

< 0
,0

5 
 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

27
 

 T
ab

el
la
 6

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

el
la

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 M

od
en

a 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

16
2 

11
,5

 
7,

6 
 

15
4 

-3
,1

 
-2

,0
  

22
7 

75
,3

 
49

,6
  

54
3 

83
,7

 
18

,2
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

>=
65

 a
nn

i 
14

1 
13

,2
 

10
,3

  
13

6 
1,

9 
1,

4 
 

19
8 

68
,6

 
53

,0
  

47
5 

83
,7

 
21

,4
 

>=
75

 a
nn

i 
11

5 
13

,3
 

13
,1

  
12

4 
18

,7
 

17
,8

  
17

7 
76

,8
 

76
,6

  
41

6 
10

8,
8 

35
,4

 
  

Fi
g.

7 
Va

ri
az

io
ne

 %
 d

el
 n

um
er

o 
di

 d
ec

es
si

 n
el

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3.

 
Co

m
un

e 
di

 M
od

en
a

-1
00102030405060708090

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to
 

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

28
 

 
T
ab

el
la
 6

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, n
el

 c
om

un
e 

di
 M

od
en

a 
du

ra
nt

e 
il 

pe
ri

od
o 

gi
ug

no
 –

 a
go

st
o 

20
03

 
  

 >
=6

5 
an

ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

gi
ug

no
 2

00
3 

36
5,

2 
34

1,
3 

0,
46

6 
 

60
0,

7 
57

2,
6 

0,
46

6 
 

lu
gl
io
 2

00
3 

35
2,

3 
35

8,
1 

0,
86

1 
 

64
7,

8 
59

2,
8 

0,
37

3 
 

ag
os

to
 2

00
3 

51
2,

9 
34

5,
6 

0,
00

0 
* 

92
4,

6 
56

4,
1 

0,
00

0 
* 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
12

30
,3

 
10

45
,0

 
0,

00
1 

* 
21

73
,1

 
17

29
,6

 
0,

00
0 

* 

 
* 

p 
< 0

,0
5 

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

29
 

 T
ab

el
la
 7

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

el
la

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 B

ol
og

na
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

44
5 

57
,1

 
14

,7
  

44
0 

41
,4

 
10

,4
  

46
8 

56
,4

 
13

,7
  

13
53

 
15

4,
9 

12
,9

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

>=
65

 a
nn

i 
39

1 
49

,5
 

14
,5

  
39

0 
38

,7
 

11
,0

  
42

7 
71

,8
 

20
,2

  
12

08
 

16
0,

0 
15

,3
 

>=
75

 a
nn

i 
34

2 
68

,3
 

25
,0

  
31

2 
29

,8
 

10
,6

  
37

1 
88

,7
 

31
,4

  
10

25
 

18
6,

8 
22

,3
 

  

Fi
g.

8 
Va

ri
az

io
ne

 %
 d

el
 n

um
er

o 
di

 d
ec

es
si

 n
el

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3.

 
Co

m
un

e 
di

 B
ol

og
na

05101520253035

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

30
 

 
T
ab

el
la
 7

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, n
el

 c
om

un
e 

di
 B

ol
og

na
 d

ur
an

te
 il

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o 

– 
ag

os
to

 2
00

3 
  

 >
=6

5 
an

ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

gi
ug

no
 2

00
3 

39
3,

8 
34

4,
0 

0,
01

6 
* 

66
8,

9 
55

9,
3 

0,
00

3 
* 

lu
gl
io
 2

00
3 

39
2,

8 
35

3,
9 

0,
06

2 
 

61
0,

2 
57

6,
6 

0,
36

4 
 

ag
os

to
 2

00
3 

43
0,

1 
35

7,
8 

0,
00

1 
* 

72
5,

6 
57

6,
8 

0,
00

0 
* 

 
 

 
  

 
 

  

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
12

16
,6

 
10

55
,7

 
0,

00
0 

* 
20

04
,7

 
17

12
,8

 
0,

00
0 

* 
 

* 
p 

< 0
,0

5 
      



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

31
 

 T
ab

el
la
 8

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

el
la

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 F

er
ra

ra
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

16
3 

25
,7

 
18

,7
  

15
3 

13
,0

 
9,

3 
 

16
1 

21
,2

 
15

,2
  

47
7 

59
,9

 
14

,4
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

>=
65

 a
nn

i 
15

1 
31

,4
 

26
,3

  
14

0 
21

,5
 

18
,1

  
14

7 
29

,9
 

25
,5

  
43

8 
82

,8
 

23
,3

 

>=
75

 a
nn

i 
13

3 
41

,3
 

45
,0

  
11

5 
25

,4
 

28
,3

  
11

6 
27

,1
 

30
,5

  
36

4 
93

,8
 

34
,7

 
  

Fi
g.

9 
Va

ria
zio

ne
 %

 d
el 

nu
me

ro
 d

i d
ec

es
si 

ne
l p

er
iod

o 
giu

gn
o-

ag
os

to
 2

00
3.

 
Co

mu
ne

 d
i F

er
ra

ra

05101520253035404550

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lug

lio
ag

os
to

giu
gn

o 
-l

ug
lio

 -
ag

os
to

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

32
 

 
T
ab

el
la
 8

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, n
el

 c
om

un
e 

di
 F

er
ra

ra
 d

ur
an

te
 il

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o 

– 
ag

os
to

 2
00

3 
  

 >
=6

5 
an

ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

gi
ug

no
 2

00
3 

44
7,

8 
36

3,
5 

0,
02

1 
* 

81
4,

9 
59

8,
5 

0,
00

2 
* 

lu
gl
io
 2

00
3 

41
5,

2 
36

0,
1 

0,
12

9 
 

70
4,

6 
58

4,
8 

0,
07

3 
 

ag
os

to
 2

00
3 

43
6,

0 
35

5,
9 

0,
02

7 
* 

71
0,

7 
58

0,
2 

0,
05

1 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
12

99
,0

 
10

79
,4

 
0,

00
1 

* 
22

30
,1

 
17

63
,6

 
0,

00
0 

* 
 

* 
p 

< 0
,0

5 
    



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

33
 

 T
ab

el
la
 9

a:
  

Va
ri

az
io

ne
 d

el
la

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 R

av
en

na
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

13
7 

10
,9

 
8,

6 
 

11
6 

-7
,4

 
-6

,0
  

14
9 

25
,3

 
20

,5
  

40
2 

28
,9

 
7,

7 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

>=
65

 a
nn

i 
12

5 
21

,1
 

20
,3

  
10

8 
5,

6 
5,

5 
 

13
1 

27
,3

 
26

,3
  

36
4 

54
,0

 
17

,4
 

>=
75

 a
nn

i 
10

0 
19

,3
 

23
,9

  
82

 
2,

2 
2,

8 
 

10
5 

21
,4

 
25

,6
  

28
7 

42
,9

 
17

,6
 

 

Fi
g.

10
 V

ar
ia

zi
on

e 
%

 d
el

 n
um

er
o 

di
 d

ec
es

si
 n

el
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o-
ag

os
to

 2
00

3.
 

Co
m

un
e 

di
 R

av
en

na

-1
0-5051015202530

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to
 

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

34
 

 
T
ab

el
la
 9

b:
  

Ta
ss

i d
i m

or
ta

lit
à 

(p
er

 1
00

. 00
0)

 o
ss

er
va

ti
 e

d 
at

te
si

, p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

, n
el

 c
om

un
e 

di
 R

av
en

na
 d

ur
an

te
 il

 p
er

io
do

 g
iu

gn
o 

– 
ag

os
to

 2
00

3 
  

 >
=6

5 
an

ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

gi
ug

no
 2

00
3 

38
9,

5 
34

1,
7 

0,
18

8 
 

68
1,

5 
58

9,
4 

0,
19

2 
 

lu
gl
io
 2

00
3 

33
6,

5 
33

6,
8 

0,
99

4 
 

55
8,

8 
58

2,
8 

0,
72

9 
 

ag
os

to
 2

00
3 

40
8,

2 
34

1,
1 

0,
06

5 
 

71
5,

6 
61

0,
6 

0,
14

4 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
11

34
,2

 
10

19
,6

 
0,

06
6 

  
19

56
,0

 
17

82
,7

 
0,

15
3 

 
 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

35
 

 T
ab

el
la
 1

0a
: 

 V
ar

ia
zi

on
e 

de
lla

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 F

or
lì 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

12
7 

22
,9

 
22

,0
  

11
4 

9,
3 

8,
9 

 
14

1 
33

,1
 

30
,7

  
38

2 
65

,3
 

20
,6

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

>=
65

 a
nn

i 
10

8 
19

,0
 

21
,3

  
99

 
8,

6 
9,

5 
 

12
0 

29
,1

 
32

,0
  

32
7 

56
,7

 
21

,0
 

>=
75

 a
nn

i 
93

 
20

,2
 

27
,7

  
84

 
12

,5
 

17
,5

  
10

4 
29

,5
 

39
,6

  
28

1 
62

,2
 

28
,4

 
  

Fi
g.

11
 V

ar
ia

zi
on

e 
%

 d
el

 n
um

er
o 

di
 d

ec
es

si
 n

el
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o-
ag

os
to

 2
00

3.
 

Co
m

un
e 

di
 F

or
lì

051015202530354045

T
ot

al
e

>=
65

 a
nn

i
>=

75
 a

nn
i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to

 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

36
 

 
T
ab

el
la
 1

0b
: 

 T
as

si
 d

i m
or

ta
lit

à 
(p

er
 1

00
. 00

0)
 o

ss
er

va
ti

 e
d 

at
te

si
, p

er
 c

la
ss

i d
i e

tà
, n

el
 c

om
un

e 
di

 F
or

lì 
du

ra
nt

e 
il 

pe
ri

od
o 

gi
ug

no
 –

 a
go

st
o 

20
03

 
  

 >
=6

5 
an

ni
 

 
>=

75
 a

nn
i 

 
ta

ss
o 

os
se

rv
at

o 
ta

ss
o 

at
te

so
 

p-
va

lu
e 

(t
es

t 
Z)

 
 

ta
ss

o 
os

se
rv

at
o 

ta
ss

o 
at

te
so

 
p-

va
lu

e 
(t

es
t 

Z)
 

 

gi
ug

no
 2

00
3 

41
9,

8 
35

7,
9 

0,
13

6 
 

72
3,

8 
60

3,
5 

0,
11

6 
 

lu
gl
io
 2

00
3 

38
4,

8 
36

3,
6 

0,
60

9 
 

65
3,

8 
59

2,
7 

0,
41

7 
 

ag
os

to
 2

00
3 

46
6,

4 
36

5,
6 

0,
01

7 
* 

80
9,

5 
61

7,
6 

0,
01

4 
* 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

gi
u-

lu
g-

ag
o 

20
03

 
12

70
,9

 
10

87
,1

 
0,

01
1 

* 
21

87
,1

 
18

13
,8

 
0,

00
5 

* 
 

* 
p 

< 0
,0

5 



M
or

ta
lit

à 
es

ti
va

 in
 E

R 
20

03
 

37
 

 T
ab

el
la
 1

1a
: 

 V
ar

ia
zi

on
e 

de
lla

 m
or

ta
lit

à 
ri

sp
et

to
 a

ll'
at

te
so

 p
er

 c
la

ss
i d

i e
tà

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o 
- 

ag
os

to
 2

00
3.

  
Co

m
un

e 
di
 R

im
in
i 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
gi
ug

no
 2

00
3 

 
lu
gl
io
 2

00
3 

 
ag

os
to

 2
00

3 
 

gi
ug

no
-l

ug
lio

-a
go

st
o 

20
03

 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
O

ss
er

va
ti

 
Va

ri
az

io
ne

 
 

O
ss

er
va

ti
 

Va
ri

az
io

ne
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

 
 

N
.  

%
 

To
ta

le
 

12
5 

24
,0

 
23

,8
  

10
1 

-1
1,

0 
-9

,8
  

13
2 

25
,6

 
24

,1
  

35
8 

38
,6

 
12

,1
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

>=
65

 a
nn

i 
11

1 
28

,3
 

34
,2

  
86

 
-6

,8
 

-7
,3

  
11

2 
22

,1
 

24
,6

  
30

9 
43

,6
 

16
,4

 

>=
75

 a
nn

i 
10

0 
33

,5
 

50
,4

  
68

 
-6

,5
 

-8
,7

  
93

 
22

,5
 

31
,9

  
26

1 
49

,4
 

23
,3

 
  

Fi
g.

12
 V

ar
ia

zi
on

e 
%

 d
el

 n
um

er
o 

di
 d

ec
es

si
 n

el
 p

er
io

do
 g

iu
gn

o-
ag

os
to

 2
00

3.
 

Co
m

un
e 

di
 R

im
in

i

-2
0

-1
00102030405060

To
ta

le
>=

65
 a

nn
i

>=
75

 a
nn

i

gi
ug

no
lu
gl
io

ag
os

to
gi
ug

no
 -

lu
gl
io
 -

ag
os

to
 

 



Mortalità estiva in ER 2003 

38 

 
Tabella 11b:  Tassi di mortalità (per 100.000) osservati ed attesi, per classi di età, nel comune 

di Rimini durante il periodo giugno – agosto 2003 
 

  >=65 anni  >=75 anni 

 tasso 
osservato 

tasso 
atteso 

p-value 
(test Z) 

 tasso 
osservato 

tasso 
atteso 

p-value 
(test Z) 

 

giugno 2003 403,7 316,5 0,022 * 760,9 553,3 0,005 * 

luglio 2003 312,8 355,2 0,278  517,4 619,8 0,169  

agosto 2003 407,4 344,1 0,109  707,7 586,5 0,106  
         

giu-lug-ago 2003 1123,9 1015,8 0,107   1986,0 1760,4 0,078  
 

* p < 0,05 
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Tabella 12:  Numero (e percentuale sul totale) di soggetti deceduti fuori dal comune di residenza, nel 

periodo giugno-luglio-agosto 1998-2002 e 2003, per tutte le città capoluogo di provincia 
dell'Emilia Romagna ed età >=65 anni 

 

 giu-lug-ago 1998-2002  giu-lug-ago 2003 

 tutte le età >= 65 anni  tutte le età >= 65 anni 

 
N. deceduti 

fuori comune %  N. deceduti 
fuori comune %  

N. deceduti 
fuori comune %  N. deceduti 

fuori comune % 

Piacenza 211 15,5  192 15,0  32 10,5  29 10,1 

Parma 245 10,5  225 10,3  56 10,2  51 9,8 

Reggio E. 273 14,1  261 14,0  63 13,2  52 11,5 

Modena 283 12,4  256 11,8  47 8,7  45 8,8 

Bologna 1035 17,3  965 16,9  209 15,5  204 15,6 

Ferrara 171 8,2  157 8,0  38 8,0  36 7,8 

Ravenna 187 10,3  168 9,8  41 10,2  38 9,9 

Forlì 216 14,2  197 13,7  68 17,8  58 16,1 

Rimini 186 12,4  175 12,3  49 13,7  45 13,3 
            

Tot. città 2807 13,5  2596 13,1   603 12,4  558 12,0 

 


